
-flH,''IPWTv<f?>.... M H f l M 

one del 

• ^ . - i ^ i J W ; W * < t * P * ' W M ' » l - * l H 
f ^ ^ ^ T x r 

••sàpàift^-.r-- ^ 

liPSfihme cooperative italiane si 
ranò j i t t f à t è ai generi alimentari. 
Ed era naturale ; quella ^ ^ , l a 

irlma, necessità e doveva essere 
- - • 

inché il primo gradino. 
Dal giorno in cui due vicini, der 

lìderando un certo vinetto,#fenoà 
comnerarne una botte eia-

1̂ ^ ^ t j h'^_ ' 

Sianào'TOo Stata q u o j l à tìohforon' 
za che doveva radunarsi a. Costanti­
nopoli non %\ è.ìsivece radunata. D; 
fatti il Temps dice: . 
. L'apertura dlUTdolibemionfilégU 

lambascitttori a Gosiantinopolì -fu ri ' 
fttM%||,^|>^^^aend(> V.acapcdo ancora 
; complèto f ra le v^rio p,ottìnE0 delnord. 
;La Hu38Ìa sembra disposta ad acoet 
(tara TUnione' della Bulgaria alla l&ù 
(melia a profitto ae non del principe 
i Alessandro aUiieno,di qualsiasi altro; i 
jtitolaro CUQ le garantisca il raanteni 
•mento délTI sua irft'tsnsa sulle pO: 
^ola^'òni. La Gerwvanìa non vedrebbe 
inconveniente nella formazione di una 
grande Bulgaria. L'ausiria par© Vi 
faccia sorìe riserve, Lai questione di 
compensi eyentnall à profitto della 

[Serbia e della Grecia crea aeri im 
Jbarazzi alla dipomìazia. 

j 

hetrato a con 
,1? estende. 

ti li morbo mena strage. Da len vi 8t 
iroanifostarono 40' casi COR 12 doeessi,.: 
f Il;sindacOidì Craco sì è recato 
jRoccadJialco 0 V^ipisntò .jijMjìito uno 
'Spedala, T* andarono àtamane Pania'* 
no cci suoi dulia squadra catsnoso o 
il'on. Costa. , 
ĵ l̂J^f^Palermo si distingua per le sue 
ffiéèta^ioni il principa Santa Marghe 
ritarcbe fai parta dulia sqù^idra mes­
sinese. : , 

i c'è che dire.Tuttb 
concorre a rendor balloMÌI diverti­
mento e farlo riuscìre.biiiìante mercè 
là ctì1pM|èU* impresario signOi* 

àpiàcentihì'e la prennure del suo in 
mmm. catOj sfg. parto Eondirm, ai f|t!àìi 

di buon grado strìngeremo la mano 

Intanto^ arfivedprqi dopo la prima 
recita. 
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3cuno. uè lecero venire.uua ,m so-i 
Icietà, d a q u e ì giorno, diciamo fu* 
rono gettate le basi delle coope­
rative. Ih seguito venne il resto. 

Ed ecco la cooperativa di Iloch-
dale, fondata quarant*a»ni fa,'da 28 
operai inalési con 600 lire di ca-
pitale, allo scopo di risparmiare 

isiil prezzo del lardp.; e delle, pa.-, 
|tate, crescere meravigliosamente, 
fondare ed aggregarsi.Ieii^oppera-^ 

itivè di produzione^ e Ipresentarsi 
in ques t ' anno^^ cong^sso geg^e-

irale,::^jQldhaQ.a. cpn::J440Ò/'^déÌ8-
g a t i j p n l - s i l i ^ ^ l ^ i v e , rappre­
sentanti un milione dì capitale* 

Anche in Italia; dóve si comin-, 
eiffiSfiflIistevano va-

' La Russia intanto smise T ìclea del 
la deposizione del' prineìgigpAleBsan' 

jdro di Bulgaria, staiìte l'opposi 
ìziono dì tatte le potonxo. î ^»ia ^ 
i ;44l4pr!nc>ps Alessandro, poi,, accettò 
Igii la corona delle Duo Bulgarie. 

- ' • ' • . 

-^m 
tìò coUè 
rie cooperative di produzione, ma 
erano cosi in un desei'tof€òsì che 
non;>30 i;fìe; poteva far un cónto se 
l̂on come semente. 

' l ' H 

. Ora questa buona idea ha avuto 
ma spinta dalla/Società Arclìi-
%?de di Milano,* ira ,fa,bbri e mecr 
lanìci, che h%iiijTapiatitato una eoo-
ierativa di produzione coi rispar-
mkjl cmìcorso e l'opera del soci 

ÙnidegU scorsl^iorrii s l è i n S ^ 
gurata la grande oflìcìna ed; oggi 
?i sta già lavorando perchè la so-
Cietà costruttrice-ai^^casa operaie 
b a d a t o alla cooperativa Archi­
mede l'appalto di tutte le ferra-
merita. • 

,^. Così le società s'aiutano l'una 
yOU'altra : e questo con tanta mag-
g ior^rseveranza iti quanto che 
s'accorgono finalmente che., no 
hanno, n u U a ^ sfWflre fuori^delìà 
loro cerct ì ff* ; , 
, Che la capissero tutti. E pen? 
sarò invece che ci sono ancora 
dèlie società che vanno alla caccia^ 
(5ì un presidente milionario per 
averne sussidi ! 
\ A ^Milano si stanno anche orga-

pizzaiulo varie d^gueate coopera-
'-ìve, ed ìl^tggvìmefito sembra pi-
iliare buone proporzioni. Anzi lo 
'cìopero dei c'appellai di Monza 
â suggellile ad alcuni di'l'ondare 
Idea delia "Sooperatìva per gli o-
»enii òhe no?) verranno riammessi 
i lavoro. 
Chissà ohe non ci si riesca. : 
In o^ni n » o d o - ^ i J t h e cosa sì 

^̂ ». Ptnisìumomvin ogni* angolo d'I­
talia ( , - , 

Egeo un rimedio vero 
miseria! 

Le più gravi notizie sono dalla 
recia. 
Sei*Europa riconosceage*U^«niono 

delia Bulgar;ia. la jSreo.ia'̂ jemfer.tjrebbe 
disposta ad.Un intervento armato.iLe 

itrtìppé eonpWtràlie alle frontière ar­
riveranno presto 23,0CO uomini, seri* 

éza contare lé.Eispiryecheisi dìrigscan-
jnQ,,per Je -vie ,^ìù brevi a.Larissa 
le a Àrtà. Alla riaperturà|ytie(ja. Oa... 
ìmerrt l Governo prtìptìrrà JvpQobìli 
itaziùné di altra due classi di riserva. 
MimiKÌoni 6 effetti di equipaggiamento 

:in gran quanfcttàsono diretti alte fron* 

là II comando della %y|^-r)^htìnni 
conteit lungamente coi rappresantan 
;ti delle potenze che^gH consigliarono 
Jpn^iattitudinei prudente; 

Qran^a^^ff^rvescenzttfJlPCiandia.-; 
tjn n^eeting a _. Canea vot-i , un in-

W'itzQ alle potenze in f̂ ivoro del 
mantenimento [del trattato dì Berlino. 
Il voto teróaina dicendo che lepoten 
ize non dovranno injpedirt»-IVuniope 
di Candia -ali» (S.̂ epia, \se^ permetes-
sero l* unione della Bulgaria alla Ru 
roelia'^^-' - --imm^ ;...;,.. ..̂  ... 

1 giornali invitano il governo ttcróar-
iSi ricorse M^oQ6«ndo le imposta per 
difendere Tlliritti deirellenierao. 

1̂ 
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' ì\ fugehlatt di Berlino annunzia, 
per la centf^sima^^volta; la Voce cha 

;l*4nghìH*=!rrn,Maccon9èniejtt cedere l'I 
jBoU di HtìhgolandalìalSQrmaniayfe 
jn^e tutti ,sannpf è quosta un* isola pd-
jsta a.fcirca sessanta chilometri dalla 
ìcosta tedesca, nel Mare del Ndl^ e 
che domina le foci. 

L̂  ìsola e picolìssimaj non ess^endo 
lunga che 1792 metri e larga 600i I 
'suoi abitanti soiicìmano appena a 2O0O. 
;Essa è,^fortifìcata.. î . ., 

Helig^l%n4 ?" occupata nel ; 18Ò7 
dagli inglesi all'epoca del famoso 
; blocco continentale. V ^ '• 

Stante il nuovo sviluppo della'ma­
rina germanica^né è 4>d!mìnuitaMl*im' 
porcan2a;Jj ogni modo gli inglesi si 
«C^aparerénberp grandi sìmpaiie con 
qiso3t atto m Germania. 

1* È noto WoUire che i'conigli la van 
ipo distruggendo moUiplicandosi nel 
fsottosuolo. . , :,. 

ì 'SE/li-

[ B o t l u n o l — Proseguono . alacî o 
mente nei bellunese, i J a ^ i d i ripa­
razione ai ponti e alle sWPK rovina* 
IQ; nei'giorni ll^rsi dalie pfoggie e 
dai torrenti, t i piena dèM'orrenta 
J^aé'Che fu càusa di guasti rilevanti 
a ponti e strade, volle anche la sua 
vittima, certo Bortolo Jjgiitflj d| 2^ 
anni ^che, . ^^ , acd^^^^ in 
quef̂ ie acqHè tì miseramente annegò. 

tìa^àa^ÈSgito. ™ l ì 0wi'gilb'''còraa' 
naie chiamato alia eiezione delia nuo­
va giunta prewe le seguenti delibera­
zioni.;; • ìv. 

In prima v.ota^zìpne ,yMM,4f|signa-, 
le» a fMUziô nave ida Smaaeo il cav. E-
nàilib Pènxo 'con 17 voti^sopra^T vo­
tanti. In second&-vdtà^fbfS^riascÈrono 
assessori il dott. EìiscaEdoì Scarpa con 
voti 17 ed il dot|*( Andrea Renier .con; 
ìvoti 15 sopra 28 votanti. In terza vo 
tazione riuscì Ifavv. Pagau con^ 13 
ivpti. Assessori supplenti in seconda 
ivptazione ^iupjr^ivo icon yotl^^iCl.pec 
jciascheduno i signori Dalla Bona e 
:Boscolo.' 

' ; f ì - • L ; 

Senonchè ~ Bumbra ìmpossibiisjna' 
è '̂ 6*'*̂ Stó*'*'*"3»nô *> anche d^ile cjoa 
versio^^Wpèrfino in certi Egli d'E-
sculapio^ i quali ^^-^W^Wt:=;Un:aW«| 
sul loro passato — del refiPhàUne^^ 
tanto di sapore, da riguardare | a ^ ^ « 
re di Darv?in come mezzo sicfto mt. 
'andarsene alla etarnai-.̂  oscti 
rabbisao - - Dio lì pe rdo^^ i ' 
^Ma a presèindera da tutto e da tuttij 
qùéilo che feca e fa airabiliara gran--? 
dementa sì è la j j ^ ^ ^ j e prèsa daŷ  
d u ^ t ^ p r i n e di qUeBJtp ,̂Cómun (̂)̂ slÌ̂  

^qiiali hatìnpjin antko dì farsi-Wìon'rfcfta 
IjLodo iUlpò s^imofsto Ì'Ì ilionUsi, 

che le spìnge a cercare al disopra 
delle ^pzzure.di (̂ ues,to mpndo inutile 
^ W^^^ '̂J^^"'̂ '̂ ,̂ ft°sa;.in .4|^./jpo. 
sare iranquilfa l'anima ; ma,;fe^cìc! pA 
osservare che,l>nt#àj anchp àbî p '-
irreparabile putreWMone del co?t-..j 
vuole Pamore, e non l'o'fflfff^^^so 
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Bollettino sanitario dalla mezzanot­
te del 30 a quella dal 1 corr; , ; 

provìncia d», PaleroQP^'l^^sP^lGrmp 
3a8î ĵ64, cosi ripartiti : nWandam. di 
pa!}teUamare 7, Monta Pietà 19, Molo 
46, Palazzo Reale 19, Tril>unali 99, 
breto 38, Manicomio 1; Militari 2. 
Morti 64 di cui 32 dei giorni precedenti, 

^.r ProvìnciadiiFerrara: Cpdigòro casi 
4,2 moiv|̂ 5i,Mesola 3 casi, 1 morto. 
• Provincia di Genova: VoUrì 2 casi, 
i 'morto, -m^: ' ''•'•"•• •"•"•"••' 

Provincia di Modona : Finale (fra" 
zione) casbJ^ I 
I Provìncia di Regg|o d'Emilia: Mon-
fecchio ,4 casi, 1 morto. , _ ^ 
1 Provincia di Rovfgc: Polesella casi 1. 
un morto dei giórni "^^pecedenti. 0 ^ 
narb 1 caso. Oontarina 2 casi 1 morto. 
Òcchiobtìlltì 1 caso.,, 
'•: Provincia di M^̂ ssa : pontremoli casi 
1, morti 2. dei giorni precedenti. , 
: Provincia di P«rma: Redonia, 1 
ftiorto dei giorni precedenti, Borgotarc 
i caso, 2 morti dei qutUi 1 dèi casi 
prectìdtìnli,; Cale^^iano casi 1, morti 1.' 
CoUt̂ cchìo 1 caso. Fornovg^^i Titro 2 
casi, 1 morto. Parma 3 casli 1 morto. 
Swn Piincriuio 2 casi, 2 morti. Vara­
no Melegari 1 basò. 

(T-aitlo dai 6 *tg08to in. Italia: casi 
3184, moni 1744.^kri ertìno 2985 casi 
V i6i}Ì movti. 

: &̂ f1̂ u8BÌ ce.̂ Sflto il moibo in città. 
Ma ò più «coiifortanÈa il boUtìttìno 

(Jeile. borgate vicine, dove H colera è 

ISs 

\. 

(K.) Non vi ha più punto di dubbio 
' ' • , f - - • 

sullo spettsicoto d'opera nelt'immì-
nente Stagione ai fiora. \ 

Uno sesquipedai^manifasto, affisso 
i ai muri, annunzia che sabato 10 

corr. mi^se, salvo casi im preveduti, 
andrà in acena al Sooiala la grandi.© 
ŝa opera ballo Giocónda del maestro 

cav. j^fitlilcara Ponchiélli, e Ìo annua-
izia a caratteri cabìtali adirittura. 

Sfido iol un complesso artistico d» 
questa fatta non lo si ebbe mai a Ro 
Vigo, quindi a ragione i l . puj^lico 
aspetta con viva impazienza il gran­
dioso spettacolo. 
; II' viglietto d'ingrèsso alla platèa 
fu fissato in L. 2 e, diciamolo pure 
francamente, il prezzo è limitato, co 
me dal pari à limìl^p quello dell'ab 
bon»mento. 
i Egli à a sperare <:henumerpsÌs_sìnao 
sarà il concordo del pubblico, ed io 
prometto ai cortesi lettori del BaC" 
chìglione di tenerli ^infermati del sue 
qesio che avrà questo capolavoro Pon 
chiellìano. ^ 
\ Quantunque i nomi del personaL 
krtistìco siano stati altra volta pub 
bilicati, tuttavìa niì permetto dì ri-
pubblicarli, per quelli ohe ancora non 
i conoscono: 

Primo soprano assoluto: Matilde 
ììerz. •' , • , "• "̂  

Imprimo contralto assoluto: Elvira 
Montemerli, 
j Primo mezzo soprano assoluto: Gina 
Oselio. 

Primo tenore assoluto: Cariò CaV 

Consiglio feullarelaiìbnè'dena Giuntai 
odi approvandofil dî  lei op^Vatoi votò ^ 
junanime, la proposta^di faumento di-
i^'/6M?|) pel ;Caitìone ^ ^ % Ì o cpiftau/. 
uìOi Venne qoiridi'.appìrovata S attri^ 
jproposia della Omnia di concomrè 
'mediante altre mitìé lire tiélÙ' spesa 
per erigere a Mestre il monumento 
a, ricordo ;deìl'ero!ca sortita del 27 
ottobre* 1848. ^ , 

1 

2 ottobre. 
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Nella scofsV; quarésima due sedi 
Icenti missionari dell*ÌÌcittà atestina 
si recarono nel rivierasco è finitimo 

m 
< • 

^ S M 

i Primo baPitapo aasolulo: Albino 
Verdini* 
[ Pri|ftp basso assoluto : Giovanni 
Tamini, 
I ' ^ 

! Tenore coraprinàario : Pietro Dorigo. 
Ba>so Comprimario: Gio, Masetti*: 

i Maestro concertatore e direttore 
d'orcbtistra: crtu. Giovanni BoUom, 
, tie recita saranno pmi.meno dì 19; 
4 l'j^nJlipnamento per T4 recita costa 
sole lire 20. 

paesello di Lusia, a tenere un corEO 
di esercìzi spirituali^'• ^ 

[premetto che i dna vreverendì non 
ttveano nulla di comune né con yBa-
silio il.Gronde, né -cfll ,suo seguale^-
\San GregoHO'Ni^ùamenOyi quali, a 
detta dei loro biografi, aVeano forma 
Ja: pili immaginosa e splendida e sep-
Jpero accoppiare gli slanci della imma|g 
gin'aziono alla delicata soavità del lin-

uaggìo, r austerità dell'apostolo a 
itutte la artificiose seduz onì del re 
n I 

tore. -'.- • > - -' ; . . , . , , , 1 •: • ' ' 

; Sécnp,Iiflerp^n,ÈQiamp dire che i pre­
detti missionari fipn fecero, nemmeno 
)\n passo perseguire il progresso della 
kocitìtà nostra. , , • 
i La loro predica era fossile, cocciuta 
hella sua immobilità, non tentando 
1 - ^FLif 3 1 . ' . ' • -

gno di luce .e, rifugge dallo tenebre. 
Ohi si, l'amore è la più bekreU?., 

giona e se le belle postulanti sentis-
sero un vero ^am'ore, sarebbero al di 
sopra^Ji^tuita l^ii^gToni del ,m»o,^ 
passate, presenti e future. 

Non sì creda però che lo signorine 
siano affatto insensibili; no; imparop-

jcS.è pochi giorni prima che avessero 
•luogo i dett^^ii^tsi e prinar ohp̂ îsi 
accostassero al TribunahdyPefiiienza 
erano appassionate lettrici<;^i^rprnanzi 
entusiaste perla jnusica ecl in bnecì 
pel ballo, calde cultnci di ogni lecito^ 

i divertimento. 

ila loro vanità femminile é come s 
ranno (Stat^ .gpnfiatel... 

Povera^JDBligione,, sei ,̂ |î ^ 
tanto in ribasso e così tapina da. GB 
8ejCg .̂:neeflssario%Kf^venga!î fi|.ttì<^^^ 
dì perpetua castità perchè poi ti ven. 
ga fatta numerosa reclame come ad 

luna mercanzìa qualunque? 
.Eh vial le da 

PI^IP, natura, poiché i,"due sessi, per 
eggtì naturale^ si adppera^iiP in lino 

icambip, di grade^^l uffici 
ì Ò! monache ve^Jhanrio, gli 

tov ma chi sa dirmi q t f i f t o l » ^ a -
vrannpi'lrtasticatp e masticherannWu 
riffrnello della bàilàti?§ia maledetto 
l'anno, sia maledetto il giorno che m i 
ho fa.^^-fuaca I?.,, •,;•.,.• •'„.;,̂  ::%fft̂ fc 

E sen^a dubbio la moggior parte di 
osse avranno OBServatoed osserveràn-

• - • . - . 

no il loro voto, 0 per fisica frigidità, 
0 per orgogtio;^^pQ%m}mancanza di 
loccasioni. '' . • ;^™„; 
1 Quest'ultima ragione potrà forse ri-
• • ^ • 

chiamare il risolino sulle labbra di 

--•ì'^i 

. afe^.WO^ cose. 
- ,r- -
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mai di conciliare la sue dottrine colle 
] • - - • • • 

esigenze dei tempi, che rendono im­
possibile la compiuta sottomissione 
(iella ragione alla fede. • • •_ 
\ K comecché, dunque, nulla dices 
sero che ripetesse alla mente degli 
pditori la poesìa degli orizzonti in 
jterminati e la ftìlìcità\pterna in quel 
jiarssdiso, che tutti noi, nelle preci 
ìmpaialfì da fanciulli fra le braccia 
(natersift, abbiamo tanto volto invo­
cato; ma predicassero tutte le osti 
henze tutti i digiuni, tutti i sacrifizi, 
pure una folla di fedeli, fra cui molti 
dai paesi iMHroa, p t M n o in quella 
Chiesa e f̂ ^p^vanp q'iWi ressa intor 
p ai confessiiJnali, che sì aprivano 
k\\& tre mivttutine circa e si chiude­
vano alle undici trascorse di nottg. 

qualche sedicoi^te ortodosso,; ma io 
dico che fu la Chiesa pei* prima, a 
ponvincersi dì questa verità,^plr 
ha fatto ogni sforzo per levare ogni 
• ^éìWi -"mhkm' .• •''••mMf - , . , ^'=';••-
possibile occasione ingiungendo che 
una rigorosa clausura materiale si 
IcoMegasse alla clausura 'spirituale del 
v o t o . ,. '••^^^' 

Tirando a concludere dirò, che in 
pieno secolo deciaionojp^% ,̂rr a questi 
chiaiMdi luna -?- f^fien doloroso ve-
dere giovanetto pione di vita, noll'a 
pri! degli anni e dotate di ottime qua­
lità morali e materiali prendere sifaill 
risoluzioni, non peritandosi di " con-
calcare ogni diritto che la famiglia 
ha sppra di loro e postergare ogni 
dovere e sentimento-^rflglia amorosa 
per S9rvÌ!if̂ ti>pnnimHmenta l'aitare. 

' ' . ' . ' ' ' - ' 

Dal resto nutro ancora fede che il 
tirocìnio, che deve precedere il defi­
nito ingresso nelhi sacra confraternita 
basti da Solo a far ricredere le illuse 
9 che i loro genitori, ai quali d'altra 
parte incombe l'obbligo di provveder­
vi, SI prestino con tutta la; loro forza 
ed autorità perchè non si verifichi «u 
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, < . a l e ^ t ò ' f Vociano disperdaré|| 
CttflWte illusioni, così coma il Vento 

Irdo le nebbie corulee delio albe 
lunnali. 

Ila € 
Jtjfcvl •m 

< ? 

3 ottobre. 

Cassiere doUe 
Francesco, ave-

tì= 

Tutti sanno che 
PiPedialijCerto Buni 
vaunmese fa, preso il voto per ignoti 

» d i . ^ : • ^ 
Offriò diceva andato In America 

ìa Svizzera, clu a Padova, cBito 
volava nascosto nel tino, e tutti ìtiÙ.-
ne colla propria fetntasia ci trovavano 
«n posticino in qù^alche parWC' eret-j 
no poi quelli che lo volevano suici" 
datò — e questi sì perdevano in con­
gettura sul genere di morte scoìto dal 
BunioUo, 

Orbenelnon più tardi dì iersera e-
gli ritornò al domestico focolare, come 
se la cosa fosse la più naturale dì 
questo mondo !I 

Crediamo superfluo l'aggiungere 
che il BanJollo è omenone..*.. ? 

«ea.,.! 

^ 1, \ j 

reetlft l d e l 4@* —« Ricor 
diamo a chi ha interesse che col 12 
corrente è chiuso fi tempo per insi 
i»uare i propri titoli, * 

^ coìofo ^he hf^n diritto vi sono 
pubblici funzionari d'allora 

cosi civili che miìlfartj ai quali il Go 
verno ha fatto le ritenute sugli sti­
pendi poi bisogni della Patria. 

La Commissione sarà stitica nel 
• \ 

rammetterli, ma ohi ha titoli li pre 
senti, ò chi non li ha se ti cerchi al-
l'Archivio dei Frari, dove il direttore 
£ecch^ti agevolerà loro, le ricercho. 

HjiiJl^ ©®aì@§aMi©'r- '̂"Ècco..l dati 
|ìf|iciali dì quasi' importantissimo ce­
spite comunale: 

Prodotto del settembre 
1885 . . . . . L. 143,91897 

Id. del settembre 1884 » 141,969.10 

m^% 

• • | 

-.-•• 

^ \ A | ^ ^ x 
• * l ^ ^ ' _ 

'l-f?^..--

!zi 

• •.•-••--

' - r 

Leggiamo nella %^ezia: 
« S. E. il conledìRobilant passò ieri 

(2) dalla nostra città, d'onde si recò 
colia Principessa sua Consèrto a Vien­
na, per congedarsi dall'antica sua ca-
ricB di Ambasciatore del Re presso la 

>m - - ^ - l ' . • • ' ^ - ^ . 1 
J : . 

mi 

« FummOM âd òssequiarìo alla sta> 
zione, dov'era accidentalmente l'ono-
revoìe Gabelli che ci siam fatto un 
onoro di presentare a S. E. 

^«.L'on. Gabelli congratulandosi col 
Paese della,jgcettazione per parte del 
Conte della nuova^ÉSUa'̂ t̂arica à Mini-
Étro degli ei?teri, non ha potuto a 
meno colla sua abituale franchezza di 
dirgli, che S. E. inaugurava la nuova 
carriera con la situazione assai brutta, 

« — Oh bella, sa, ribattè il coqte, 
non la è pei^^ipessuno ; ad ogni modo 
però se non fosse brutta non avrei ac­
cettato/t 

« Ali* amico nostro parve sentire co-
sne una musica nuova, o almeno di-
snenticata. 

« Entrato il conte nel suo com^ar-
timeuto, ed accomiatatici, il Gabelli 
pensando a quelle parole: 

a — Bella rispostai disse —Se noiì 
fosse bruita non l'avrei accettata/ 
•Bella rispostal'^f^^'"^ 

Così la narrano, né vi aggiungiamo 
sale né pepe; l'è cronaca... della luna 
di miele I . 

In più nel i885 L, 1,D49. 
Prodotto'dà gennaio a tutto settenri*^^ 

bre 1SS3. . . . . ù 1,144,776.45 
Jd. 1884 . . V ^ ^ ^ ,1,201,81279 

In meno nel 1885 L. 57,030 34 
Andiamo male^d|,yvero! Se si con^ 

sidera che vi sono aumenlf^dì dazi 
specij nella legna per circa L. 40.000, 
sì p^^d i re che la diminuzione di 
redditi è di circa L. 100.000, — Oh! 
le risorse del dazio consumo ondo-
vano I ?ii^^p^r • 

' Dmlemisi laaiaiiift ffpa g ì ! a g c s i 
t i ooaan ie ro l^ lS e d IsBidleasivia-
I I , — Nell'assemblea generale de) 27 
settembre %Û  s. venne approvato il 
bilancio consuntivo a tutto 32 luglio 
a. j ^ , p M p seguenti c(ft|,: 

Àttfyltà a 1 agosto 1884 L. 659G.53 
ÉStrate a tutto irSl^lu-

glìo 1885 .L , 4493,80 
Spese Id. »'1114.30 

-\\m^^ 

aumento di CapHaìe ^^B 
^ L i i ^ ' j •; j 

3308.50 

- \ - L 1 - _ 
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Appendice 28 

'Atiiviià a 31 luglio 1885 L. 9905 03 
Vennero nominati: a Vice Presi 

^ 

dente: ì sig. Barbieri :R^uccio^^|>Ì2 
zo Luigi; a Consiglieri: i sig, Fabris 
Giovanni, Fumagalli Antonio, Giugno 
Giuaeppe, Maggia Giuseppe, Peciie 
Arturo, Razzato P>etMa^^^^f,wj&n 
del Comitato di JRéuisìone; Cenotto 
Carlo, De-Boni Pietro, LucchWla An 
tonJOjSslemj Luigi, ; 

I n 

Il benemerito comizio agrario* pado­
vano ricevette g,toii addietro e ac­
colse con vero favore l'officio diret­
togli dal Comitato del Comizio agrario 
e delle Associazioni politiche* di Ve-
nezia per una azióne comune, a fine 
di promuovere l'agitazione legale per 
la perequazione fondiaria. 

In seguito a questo invito e conse­
guente accettazione, ieri l'altro in Ve 

mr 
-\'.-

ALFREDO CACCIATORI 
. ' - • 

i- • 

H^ E 

GUiNT ÌAlLi-
, : ^y f ^ ì ^^^ . 

•i' 

i.l'.H».:'^: 

Ma, chi è colui che può dire al 
r ^ ' 

cuore, farraati, non accellerare d'un 
battito il tuo cammino, quando una 
persona la quale non si conosce vi si 
presentavi ammalia, che vi fa di­
menticare i giuramenti i igiù sacri, 
che vî f̂à violare sino la promessa ?.,. 
Una persona che s'impone con osti 
natezza alla vostra esistenza ?... Ninno, 
ninno può dire al cuore, fermati, è 
legga dì natura, è fisica d'attrazione, 
è la stBgidnS che vuole i suoi frutti. 

Ben facile sarefell^l'immagiRfgpne 
che descrive le nulle sensazioni. 
Tutta la persona della marches'a ispi­
rava quella cieca sommessione, che 
han fdtto dt^it'elà di mezzo l'età dei 
cavalieri, sguardo dolce e carezzante, 
per|^pk snella e slanciata, bionda, 
QueU'aifidatura che, spagnoÙ Wffmano 

menhp accresceva anzÌGhètogliefe, a 
quella suprema bellezza. 

Il conte d'Ayfuale attendendo si 
struggeva il cuore. . 

' Egli ama quella donna come un 
pazzo, ha sentito che quella donna 
hà'^deciso della sua vita, l'ha amata 
a prima vista, a volo d'uccello égli-
non attende più là marcbesa,J:lt^,Qjiianlo 
Giallo, egli, spregiando giuramento e 
parole, caccia sotto i piedi l'onore di 

, i^entiluomo, la sua fada di Maschera 
Nera, calpesta ogni vincolo che lo 
tién avvinto nella cerchia di chi deVe • 
distruggere, e diserta. 

Egli l'attende per amarla, per sa 
crificarle la vita, per aalvarlu, anche; 
non è capriccio, non è calcolo, non è 
ambizione, nÒ desiderio, egli prova in 
quellMstunte l'amore che ì mille poeti 
hanno cantato,che i cento canti han­
no sublimato. 

Egli, il conte d'Aymale, si trasfor­
mava scettico, diveniva credente al 
cospetto della bellezza dalla marchesa^^ 

Ed attendeva col cuore in tempe­
sta, arso d'interna rabbia, di q'tìel 
fulgore che si cangia in gelosia sì h 
cilmente come neve che si cangia in 
acqua. 

Egli, era geloso dall'assenza della 
marchesa. 

Obliando la missione, il cuore gi­
ganteggiando invadeva la sua mente 
che nuotava in un' ebbrezza amorosa 

nezsa ebbe luogo una sIfBta dei rap 
p r e s s a n t i del ̂ Oô m̂  
col ^ f . Keller, benemerito presiden­
te del nostro Comizio agrafiiri I due 
Cou^lljli^j si fonderebbero in uno e 
pftlederebbero iiisìfli© per iayìtare ad 
una assotifiBWà in Venezia il 25 corr., 
i deputati,«i#rappresentanti del Co­
muni, Provincìfì, Oomizii agrarìi, As­
sociazioni polìtiche e stampa dijbiitti 
i paesi interessati nella riforma per 
manifestare nel modo più solenne il 
voto che sia discussa e votata la leggi 
sulla perequazione.con tutti quei prov­
vedimenti provvisorii, che valguno a 
sgravare immediatamente lo Piovìn* 
eie più danneggiate dall'attuale epe 
pqoBzione. , ' .Jm^- • • ' 

AStr l temici»!,! — Che qua e là 
vi, siano tuttora vecchie scrìtte di al • 
tri tempi, magari coli* i, r., nessuna 
meraviglia; la può essere questione 
di incuria o di dimenticanza nel can 
cellarllf^ "• ; _ ' ,,, 

Ma che si rinfreschino le tinte con 
errori o Hciit'di,d'.altrf tempi l 'è 
grossa. Così, adèsso che danno una 
nuova tinta al negoKio del tabaccaio 
fra Piazzetta Poilrocchi é.Piazza Ca-

I , -

vour, là dove vi .è scrìtto Piazza Bia­
de non si dimenticò di rimettere a nuo­
vo quella scrìtta,mentre, che noi sap­
piamo, quella ormai chiamarsi Piazza 
Cavour. Ed ò quello un danno ai fo­
restieri che fàcilmente potrebbero 
venir tratti m errore, e quasi^quasi 
un insulto alle patrie memorie. 

Ci pare che, trattandosi di un re-
stauro per quanto meschino, non si 
avrebbe dovuto diire lustro al vecchio-
error^j^ma approfittarne àfl^iVe per 
cancellarlo, dando al sito il suo vero 

r ' ' 

attuale nome, quello dì : Piazza Ca-
vourl 

Perchè quella ormai è proprìo.:y|iazv 
za Cavour. Si voglia convincersene! 

,^ ì^ismi® d i IBr^aéss. —' Le fe­
ste che dovevano avare luogo la de­
corsa domenica, avranno luogo inyace 
domani. 

Il tempo, già indjjj,plato, sembra 
siasi messo al ballo, e così immagi" 
niamo di vedere le più allegre scam^ 
pagnate avviarsi, all' allegra borgata 
del nostro suburbio.;' • ' 

Palloni, musiche, giochi dì fortuna, 
luminarie, tutto coopera'J^rendere 
più lieto il sito. w#!î  

La gran bella giornata deve essere 
adunqtté quella di domani a Ponte di 
Brenta e d # padòvi^ |̂«;Jovraifnò accor­
rervi numerosi a renderla più impo­
nente. Come saranno deserte domani 
le vie dejla città(„ 

H>Ì p a s s a g g K . —̂  Stanotte fu di'":' 
passaggio alla nostra stazione farro-, 
viaria, proveniente da Monza e dì-
retto a Venezia a levarvi la princi­

pessa sua moglie e le figlie, S._^^, 
^^ '̂Uprinoipò ereditàrio dì Germania 

y 
T r a M i — Da oHoriòri informaaiè 

;n|: avute ora sappfeio che le prov 
del Ponte sul Piovego sono perfetta^ 
mante riuscì te. . ' « ^ ^ ' ' ,•• 

Tuttavia la nostra Deputazione Pro-
viocialtì per tema possano stìbòèdere 
incfifUtentl, non hsrfteànto oppov-
tanòtdfc aeconsontìre all'apertura del 
tron^Padova^Ponte dlwBrenta in 
giorno di festa. 

Crediamo quindi ohe dQ||.o tronco 
rà aperto al pubblico soltanto nei 

primi giórni della settimana prossima, 
!P le ra . — Bellissima fìeria que­

st'oggi, grandMOWcorso di gsn|edel 
suburbio per -mr affari; il tèmpo, 
messo al heììo^m^n po' frasohetto ha 

j^favorito il concorso. , 

SJaa q iwaa r» —. .^gi^^bel disegno 
è quello ssposto'nella Mbreria Dra 
ghi dalr egregio giovane Marchese 

iuliò Maìaspini*, il quale cosi ha in-

?• 

gfmentp Fanteria domani dalle ore 7 
ye' 9 pom. ih piazsa V. E. : 
. Mar,eia, Padova, Moranzònì. 

2. Sinfonia, Mignon^ Thomas. 
3. Duetto, JVorma, Bellini. 
4. I P Rapsodia, £/n5f/iareS0, Listz 
5. Polka, |fls ramtoMrms/WaldteuTei, 
^- î̂ àJSgP» Assedio di tèuda, P'#eila. 
7. PaHe 1% Excehior^ Marenco. 

SJn» a l d ì . "- Bernardino a suo 
padre. 

'—Pftpà, che cosa è una monarchia 
assoluta 7 

— Tu sei ancora troppo piccolo per 
capire la spiegazione ch'io te ne po­
trei dare, ragazzo mio. Aspetta di a-
vere presomogHo..,.e allora lo saprai 1 
* * '"" ' • '^°^*^'ì"T™'T''^T!?^S?ì!?y*^^'^?'^^"^^^ •i^i"^*"^™^>iww*FJwgT 
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incoriscio forse che il suo amore non 
avrebbe f^tto altro che ingrossare le 
fila dei continui adoratori. 

commcieto a sfidare l'opinione del 
publico. È un primo passo che dà 
certesza di uno splendido avvenire. 

Vi è rappreseÈTtàtò Dantico tempio 
di Pestò, qiielle maestose rovine che 
iecutono ancora terrore colla lor^ 
grandezza o magnificenza severa. " 

Accurato il diseguo, il chiaroscuro 
del massimo efl'ettOj i distacchi facili, 
le proporzioni esatte, severe le linee 
dinotano nel giovane autore una so-
brietà e severità dì studio, e un'atti-
tudirfe^ speciale per le arti belle di 
cui con lui vivamente ci congratu­
liamo. : . I 

Con tali fondamenti egli deve riu­
scire benìssimo e quindi noi lo eaor-
tiamo vivamente a proseguire nella 

tpobile via in cui dinota avare si buo* 
r , , _ 

ne tendenze e un indirizzo tanto 
pratico. 
• 

Iftlari® d i P . S. — II- diario di 
pubblica sicurezza è oggi perfetta­
mente negativo. Benissìrho I 

^ 

.TTeaiiR» Carll&s&liii..—, Ottima 
l'esecuzione del € Padrone delle Fer-
riere » dì Ohnet. 

Lo Strini si rivelò attore di voglia 
nella difficile p a r t a c i Berhlay. In 
parecchie volte applaudito. 

I nostri elogì.pure alla valente si­
gnora Lollio-Strìni ed alla signorina 
Casali ni. Anzìriguardo a quest'ultima, 
dobbiamo rottìfidare un'errore incor-
so ficendo la cronaca dell'Odesse. Fa^ 

! 

la Casalini, non la Bpnini, come ven­
ne scritto, che sostenne ti^plVte ^j|^, 
Berangère.cpn tatto successo. Uni-

'tmigue-m&: • ••• •, 
' - • 

Stassera « La Statua dì Carne. »̂ ;̂ 
Wtro^^^mm&smìA dei pozzi d) musica 

che eseguirà là banda del 10° Reg-

••-

I • 

Spetiaeoli à'oggi 
• l ' I ' ! 

^Veatro^^.isrilatildt» -^ La 'dram­
matica Compagnia diretta da! comm. 
Carlo LoUip,rappre3ehtWiJLet sto/^ 
di carne. -^ Ore S ì\2 pom, V, 

\ • 

Listiiìo di jfìfr 

Padova 9-ottobre d 

'^^ 

I ' 

Bandita italiana 5 pO^O 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . » 
Fine prossimo. . 1*^^ . » 
Genove. . . . . . . . . » 
Banco Note . . , . . . » 
Marche.;. . » . . . . . . 
Banche Nazionali. . . j 
Credito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Venete . . 
Cotonificio Veneziana! 
Tramvia Padovano , , -» 
Guidovie • • . . . . . . . 

94 
95 

2 
1 

SI 70 
881 
990 
298 
192 
390 
101 

85. 
05. 

5 0 . -
01.1i2 •ì? 
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La marchesa Von Dienen assieme 
al barone di Fontechiari escono dal 
palazzo. ,' 

— Barone, disse Ella, favoritemi ÌU 
braccio, sono stanca, 

•— Ma voi mi confmdate,,madama, 
voi oggi volete calmarmi di benefici, 
ma questo è un sogno..,, diss'egli por­
gendo galantemente il braccio alla 
marchesa. 

Tale coppia "illése sulla vìa, arami 
rata da quanti l' incontrava. Il gio­
vane conte d'Ay.naie geloso nel suo 
furore, nel suo primo entusiasmo di 
amore, si trasformò TOt^ con quella 
rapidità prepria delle anime dì ferro... 
e giungando all'altezza della propria' 
missione mÌBuiò il pericolo che avuva 
corso nel non porre uno scudo al suo 
giovane cuore, contemplò a lungo 
quella c>(ìppià e ringraziò fra so stesso 
quell'uomo che dava braccio alla mar 
chesa, che aveva avuto il potere di 
fir rientrare l'entusiasmo furioso di 
innamorato, in semplice ammirazione 
estetica* 

E l'uomo in genero è,^^||io così. 
Egli in un istante, in balìa di sé 

Slesso, ondeggia fra il più insignifi-

r-. 

Gante dai sogni... l'avvenire gli si 
senta come una nube carica di pro­
fumi, egli calpesta ogni sacro giura 
mento, ad occhi aperti rapito nell'e-
Stasi vede il passato come una nebbia 
e si trastulla a figgere, lo sguardo per 
cercarvi un alcunché ohe. gli faccia 
balzare il cuore.,.. 

Il conte d'Ay^nale era stato tra­
dito, j 

L'amava appassionato, senza limite 
che aveva professato gli faceva an­
cora balzare il cuore... aveva 25 anni, 
si era gettato à capofitto nel disin­
ganno, egli credeva d'esser forte,nel 
dolore... ma era pura illusione... la 
corda del dolore mal rispondeva al 
rapido battito del suo cuore. Aveva. 
veduta una donna che gli rammentava 
i primi anni della sua giovinezza... ed 
egli, senza saperselo,spiegare, all'im-

a amarla, Pàmava, e: 
sciocco che sono I disse fra sé il gio­
vane conte d'Ajmale... sciocco che 
soiioL.. imbecille ed ebete!.,, come 
posso io ancora commettere dulie cor­
bellerie ?(,, Che ne avrebbe detto il 
duca ae avesse 8àpi(iii% che il suo e' 
mìssario ebbe per un istante la fol­
lìa di perdersll^i> orbe! 

E ft&ntàstìcando sulle evoluzioni che 
il cuore umano va soggetto seguì la 
marchesa... 

• H 

Erano le 3 che il barone di Fon-
tecttri e la marchesa Von Dionen 

tallita figlia del de­
cesso cay. Giovanni Battista, ve? 
niva. a soli 22 anni crudelmente 
rapita al brillante avvenire ctiV per 
le sue peregrine doti sembrava 
predestinata. 

di pecraettiamo di dividere sin­
ceramenteMi* dolore, che ne afflìgge 

"là famiglia nel terribile li|6|%^p,el 
'?quale q^elFangelo venne strappato^ 
non ostante tante ampjg|*3a,ssiduè 
cure, ad una continuità'dì" liTetti 

g|.,più puri e piìi vivi. Sia di par" 
^ziale lenimento ali' intenso duolo 
Tunanime spontaneo duî Q&:SOvra 
la immatura tomba. fz. 

!:.t 

.' 

filarlo t̂cirle®' Ilaìl^ 

3 OTTÓBRE 
•^5 

Ì|BJ|., un accidlhte accaWto in 
gio. a un legn^^^neto diretto , 8 ^ ^ . 
nisi, il bey di questo rega 
deva esorbitanti compensi, T^cui nul 
la corrispose indignata la Eepubllca 

[^^6Ì§à.'. 

.,,.,!•.„,. 

entravano iri uno dei più ricchi e fre 
quentatì Restaurant della Capitale...,' 
dopo una lunga passeggiata da Burg 
Ring al Park King. , 

II conte d'A,;^^a!6 era divenuto il 
vero emissario, niuna corda più ha 
teva al suo cuore, egli, avrebW af 
frontato senza batter occhio lo sguar­
do dì quella donna che gli aveva po­

lche ore prima, per un istante, e 
volta da cima a fondo la ragione. 

Egli passeggiò ancora per circa 
mezz'ora sul làstrìòato dall'Opera^Mag 
fom îndo un grosso avana, indi preU' 
dando il suo partito, entrava ei pura 
a rifocillarsi nel madysimo Rgstau-
rant ove erano entrati coloro che^egli 
aveva padmati, combinando in tal 
guisa a due scopi. 

Con noncuranza propria del fran­
cese, psiche il conte d'Aymale era 
francese quantunque la Sua famiglia 
fosse del Devonshire, entrava nella 
sala principale facondo leggermente un 
saluto a coloro che vi si trovavano, 
e, fosse calcolo o caso, andò a porsi 
in un tavolo, dirimpetto proprio, 
quello che era occupato^^dalla mar­
chesa Von Dienen. 

La marchoBsa ed il barone mangia­
vano di buon appettilo, inaffiuto da 
una allegra coaversuzione tenuta d 
barone che aveva la fortuna di 
sorriderò più vpUa la bellWiarchesa. 

^ContinucifJ 

fM 



* • • 

"Vtìnettfî lJe venne dif pW ^kQ i Tunisi 
Wmp trascosaró a barbari atti: condro 
i ^uest* uìtìma ta {{Male stanca aìùne 

alleali una b«ortttflottft;eiaMandò colà. 
'OH^pitanaU da Angelo Eno uno dei più 
-valonii capitani di quella re[)^ubbìica. 

^^^U ben tosto bombiirdò Suaa, città 
•'"'^oiì molto lungi da Timisì. Il fuòco 

»̂ tvo che durò diaiaeptte gwrf^^^&UeT-
-i^è i più notabili edifìzii della città 

© tolse ogni ardore «'difensori, per 
inodo che cadde presto in potere del 
la republtc», il che avveniva in tal 
giorno nel 1785. 
p̂  Tenne mai aempfè^tt^:massìmo conto 
si Senato Veneto il- decoro dalla repub 
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ni istituto che conta nel suo quarto 
anno di vita ben 170 alunni, non ha 
bisogno per cStto di raccomandazioni; 
^ un JUipPormai fatto. Tale è ve 
ratnente li Cotitì̂ 'O internazionale di 
©fesciasortonel i ss i pur ardila e felice 
iniziativa del Municipio, sussidiato 
dalla Provincia, dalla Camera di Com-

ercio e dai Governo che lo eresse' 
ente morale col R. Decreto 19 set 

einbre dello scorso anno. 
Questo istituto non ha nulla di co 

murìe cogli Altri d'Italia; e pe'suoi 
intenderiti, il ano ordinamento e i suoi 
risultati, null^ da invidiare agli in ^ 
'ternaz'onali di Svizzeìra, .Francia e 
iGermiuiia, Il corso dlstudì che vi si 
compie, breVR, pratico e professionale 
© in ogeì parte informato allo spiri 
fctìd ai suoi bisogni del tempo ed 
agli uUimidettarai della pedagogia e 
oliaatica. ^HIÌRÌ^^ ' -
H f e o r s ò é diviléi^in sei a i i iPPor -
dinato in guisa che'Wlingue (italia: 
Ila, francese, tedesca, inglese) e !a 
contabilità, che sono gii studi di con 
'tinua e necesst^rìa applicazione nella 
I/ita e nella professione c(|!WiÌ»ereiale, 
formano come il tronco dell* albero 
di cui gli altri (algebra, fìsica, storia 
naturale, merceologia, diritto ecc.) 
Botto conae i ranni e le frondì. — ! l ^ 
sciando questo istituto, dopo terminato 
il corso, l'alunno è in condizione dì 
©Bercìtare immediantémenfce e profit­
tevolmente il commercio sia per conto 
proprio come per conto d* altri, o di 
trovart^lucrosa occupazione presso 
banche di credito italiane e straniere 

Ribèlle agónze dì assicurazioni commer­
ciali di quando ciò non piacesse,^ è 
ricco .di quella coltura di carattere 

\^S8en?.ialmente moderno che è la più 
••^Wtic^imente utile in qualunque con­

dizione sociale. i^ 

Wconvitto, oltre al compito educa­
tivo che gli è proprio ha oueDo di 
Coadjiivare l opera della Scuola. Quin» 
di è che ì professori tutti dì lingue 
fag^p costantemente vita in comune 
coi'convittori e lo stesso servizio è 
affidato a camerieri forestieri, fràn 
«ésì, tedeschi, inglesi. 
' Pei" l^irisegnumento della pratica 
commercìale^yenne instituito un Ban­
co modello nel quale, lo si noti bene, 
ralunno non acquista soltanto lamag 
giore certezza e prontezza nella re 
gistraz'one epn||!ĵ |>i!e, ma simulandosi 
operazioni commerciali dalle più sem­
plici alle più complesse e studiandone 
gli aspetti tutti,acquista il senso retto 
e pratico dei negozi per modo che la" 
sciata la Scuola non gli è Deceesarìo 
«Iteriore lirocmio. I Deultati ottenuti 
liei quadriennio sono tali che potreb­
be oompiacer-sene ogni più antico e 
rinomato istituto, e tale è ìLconcorso 
al: Convitto agogni parte d ItaHa, che 
!l Municipio deve ogni HXÌXÌQ provve> 
dere:ad*arop))flmzioni del locale ve-
^£(|aente stupendo in cui ha sede* 

UDÌ ed ì cavalli non 
cano; si eostìene dagt*Inglesi esUF 
queste: popolazioni innocue^ affatto 
giaqotià non furono veduto pfffièo di 
loro nessuna sorta dì armi nò offen­
sive né d fenaive. ..gm-

Abbandonate quello"'coste, Brong-
hton si recò a porea dovala goletta 
venne contornata d& canotti pieni di 
gente, uomini, dWii^Mhcjullì, atti-
.ratìvi dalla curiosità d) esaminare un 
bastimento straniero. Vestivano tutti 
una specie d\ htouBB a calzoni larghis 
sìmi di tela foderata e soppannata di 
bombagia. Alcuni indossavano una 
sptjcìe dì guarnaccia; le donne por­
tavano una gonnélìiha al di sopra di 
lunghi calzoni: tutti avî vano stiva 
letti di tela, e sandali dì paglia dì 
riso: i masohini portavano i capélli. 
inaneiiati alla sommità del capo, le 
femmine inì,recciati all'intorno di esao; 

La fisonomia di questi Goreani ai 
assomigliava assai a quella dei Chi* 
nesij ma non si mostrarono che per­
sone di basso ceto, vecchie donne e 
ragazze. T villaggi sono popolosi e sulle 
toi;g^acque scorrono della gionohe. I 
seder i consistono in monticelli o muc­
chi di terra guerniti di costruzioni in 
muratura, tutte dirette verso oriente 
e cìrcondRte da alti e pittoreschi al 
beri che :iè%riparano dal Qole. 

II. 
Le donne, namerosissìme in quei 

^paraggi in proporzione degli uomini 
lavorano a fare vestiti dalla scorza 
dì diverse piante ed a tessere stuoie 
e panieri^d|̂  tal foggia e maniera che 

#non trapefava una sol goccia del 
l'acqua onde riem^varili. Racconta 
Eyrìé^ di aver oa^eWato al capo Ox 
ford l'uso nedi uomini e nelle donne 
di limarsi i denti 0no alle gengive. 
I tre quinti del labbro inferiore e 
del mento sono chtazzatij^^i punti neri, 
disposti in linea perpendicolare. Gli 
uomini si tatuano e laoer,„|Cî  l,e brec 
eia nelle forme più stravaganti. Pare 
che gli abitanti della costa nord-ovest 
dell'America pongano uno studio spe­
ciale, tentino ogni via der sfigui'arsi; 

.tanto é assoluto dovunque il capric 
cjpso impero della modal Sono fre-
7 ' tipi singolari di bellezza al 
terati 4& queste bizzarie dèi costume, 
se avessefbJftsciato il loro viso quale 
lo aveva loro elargito madre natura. 
Vanitas vanitaium f "^^^ 

Per riscaldarsi quando si mettono 
in imare accendono senza alcuna pre-
cauzione un gran fuoco nelle piro­
ghe. Dal loro |mgu8ggi(> non si rie­
sce a còmpreiflllIlFnéppar una parolaiiŝ  

I costumi fdì^^tìéste popolazioni dif.; 
feriscono assai da tribù a t r | ^ per 
modo da poter dire lessar II l̂ inghagv 
gto dì una di, queste perfettamente 
ignoto a quello di un altro. 

vetri 

l'alta Corte ITOìustizìa. 
- I 

i n n é i o n e . -*• Dispàcci dal Òììiadà 
recano che ia popolazione di Montreal 
à ìasoìftW coatro la Vaccinazione ob­
bligatoria. , 

La notte dal 28 al 29 la popolazio^ 
fio franco-canadese ha percorso le vie 

,̂ &iMà 0 isi è recata à spezzar%|̂ ^ 
'i deT Municipio, gridando ; Abbas­

so gli inglesi I Morte ai vaccinatori! 
Sono state tirate parecchie fucilate. 
La polizia fu impote^ti^sa rlPî Vimere 
4l^movimento II Sindaco fu maltrattato. 

I ^ -_' ' i i _ ' ^ 

_,l'®iào''4iirfBygiliiao, — A Polve 
rigi (ÀncoMa) una giovane madre, as­
sentandosi da casa per andarsene alia 
messap ìnscio una sua bambina di 18 
masi in custodia ^d uia suo cognato, 
li fiateiio del .marito, raccomandan­
dogli di averne cura. — Questo mo 
etro fece subìie alla povera creatu­
rina le più turpi violenza, e la povera 
madre quando ritornò di chiesa là̂ ^ 
trovò quasi mortai L'infame giovane 
di 25 anni, si è dato alla fuga, ma 
non potrà sottrarsi^,speriamo, alla pu 
nizione della giugtffl; — La stessa 
forca sarebbe poco! 

per Venezia. 
VièttftiaBytfiM- (Camera dei cZep» 

tati). "^ Smoìkafu rieletto presidente 
con flÌvi%S9,2, su 325. Furono eletti 
Clam Martinitz a primo vicepresiden* 
te e Chlumeltzky (sinistra)JvJecòndo 
vice presidente. 

Venne approvata la proposta di ri­
spondere al discorso della corona con 
hn ihd!ri2tao. •pjlè nominata una com* 

issìone, composta di 24 membri per 
redigerlo* 

Grocholski interpella il ministro cìr 
ca la espulsione dei sudditi austrìaci 
dalla Russia. 

nSadrld^ 9. :— Sono assoEutamen 
te irifundati i particolari allarmanti 
pubblicati da taluni giornali esteri, 
segnatamente dagUtalìanì, circa la 

M-

e doi txQ 
ihìgliora/^ 

^a|kollf Ite, — Il Smoia e iì^u 
san sono partiti alle 2 pomerìdfi 
per l'Asinara dove raggiungain^anoiist, 
squadra, 

F. ZON, Direi\ 
ÀNTOKio STEFANI, Gerente respomahih 

<jjiH'.«Ém*i»TW»<fT(*i 
^ V • •"-: 

Estrazione di'.Teoei 
nelB OUohre 

.m 

-.'• 

m^'.-

,'-

"V"J»Ll?..IE3Tjfe.' 
- " ^ ^ - i - - ^ — • 

4àlifi' H^^BBIANE H'&MSSI&ICia 
-•-i 

• j , , ~ 

Bronghton perdette di vista For­
mosa il 12 maggio e si diresse in*. tiiosa 11 1» maggio e si airesse in*. 
coEitro a nuove isole contornate da 
banchi di corallo. Le popolaiìtfil dì 
qaegir scogli sono pacifiche ed ospi­
tali; le donne rimangono ad una cer 
ta distanza ; hanno i capelli arroto­
lati fin sulla cima del capo, ove gli 
attaccavano con due grandi spille di 
metallo. Indossano giubboni larghis 
sìmi di tela e lunghi calzoni. 

Salutarono gl'inglesi alzando giunte 
le mani poco a poco fino al disopra 
della testa. Le abitazioni sono costi­
tuite dì un ^olo pianterreno e dì forma 
quadrata; il letto termina in punta 
Q4 è copofto di canne: la pulizia e 
r ordine distingue quéste case e nel 
loro ingresso si vedono distese alcune 
stuoia che servono per chi brama 
^sdraìarvisi sopra, 

^uegl'isolani raccolgono in abbon» 
4mz& irisoi mìglio, tairo, pescha e ce-

• ^ ' ^ m ' 

^Mm0. 

SOCIETÀ ANONIMA RESIDI^NTB'INPADOfl 
Capitale Lire ^M^&*W»&. tutto versato 

• l ^ 

! • -

r i?-^-<.tf|irft"iiKe^VSEllSi^tìU»flJtW*^-H-—' 

< 
K&mal 

Il morbo è quasi cessato a Pa­
lermo; fatalmente dlftondesi nel 
suburbio. 

Intanto in Ispagna è così dinqi-
ritìlo che cessarono perfino d à i r ^ 
pubblicazione^iuffìéiale del bollet­
tino sanitario. 

Affiso ài confccazione'd' rao minarla 
^ ' - . . - . . • - ' 

. • ^ ^ ' ^ « ^ 

ì-4df^ii,i< ?-

a * 

Per ì Balkani vedi prima pagi­
na ; qui riassumiamo. 

La situazione è^^erap^e gravis­
sima ed incerta; non ancora la 
conferenza potè radunarsi, stante 
le divergenze fra le potenze nor-

4^1 

cE=r:^ icmu'°i'iii«*«iriA 

\ I 

Ulti' poè^Ldl t u t t o 

,", •t*€3rs;;eaaaof*o. —• Ieri mattina alle ' 
4.30 a Wcolosi avvenne terremoto che 
fu avver|ì.^^ sensibilmente anche nei 
paesi adiacenti. Alcune case furono 
distrutte. 

i te l Bl^I leao . —Lune^ incominciò, 
causa diveigonze sortè^fra operai e 
proprietari, uno liptopero parziale al 
cotonificio Poma e Mogliano. Ora lo 
sciopero è generale: oltre 2000 operai 
domandano la conservazione delle ta­
riffe del prezzo del'lavoro modificate 
in questi ultimi g'orhi. 

A Mudena è stato scoperto certo Trfj|.^ 
tini Gontiirdo dì Ravarino, giovane 
orefice incisore che fabbricava monete 
false d'argento e^^lt ra"'^' 

Pairé che una certa quantità delle 
monete fabbricate sìa stata spacciata 
sebbene il peso calante le potesse fa­
cilmente far riconoscere. • 

Téndeliift ©ossiaigaS©, — Un 
certo FloriB Giovanni di Si^ritadì in 
Sardegna, avendo sorpresa la propria 
moglie, donna di 43 anni, cpll'am£|^|^, 

iUD giovanotto di 23, li uccise entram­
bi con un coltello e quindi si rese 
latitante, 

3^.coloMiB^SHo CÌIBO easl®. 

^^-•vcr^^>^^ 

L agìtazioue è conainciata in 
^Pandia; le truppe greche sono 

pronte a valicare i confini della 
Tessaglia e deU' Epiro ove i turchi 
fortificano Jannina. 

» « 

Gli Azionisti J^ella Società delle j Le aeìibefazloni sono prese a 
Guidovie Centrali Tenete sono con 
vocati in Assemblea Straori^uaria 
che si terrà in Padova il g S f S 
t S f l i t a i s r e p . v . alle ore 12 
meridiane nella Sede della Società 
Vìa Porcìglia N. 3131. 

Padova li 24 Seltembro 1835. 

A PiaCf̂ nza è caduto da cavallo il co-
^lonnello di stato maggiore cav. La-
mlltìl fratturandosi la rotella del gi­
nocchio destro. 

I9fitifi,e ift^'sade Buoglle*—- Te­
legrafano da Londra ai giornali tran 
cesi che oggi eabato avrà luogo a 
Chelsea, il matrimonio di sìr Carlo 
Dilke colla signor Maria Pattison, ve­
dova del dottor PattisoKj uno dei di­
gnitari d'Oxford. 

La signora Pattison è conosciuta 
in laghilterra per degli studi sulla 
storia dell'arte. Es^a offerse la sua 
mano a sir Carlo Bilke, allorché fu 
lanciata contro dì lui l'accusa dì a-
duUerìo, che sarà giudicata fiella sea-

L'accettazione del ministero degli 
lesteri per parte di Ròbillant è,si-
gcura ; e | ì f recoslPà Vienna a pren­

dere la famiglia; la sua accetta­
zione la diede fino dal 27 settem­
bre p. p, 

• -. ( M i s e r i t l i i | » a « ì e i ) 
H©asiiS!i, 3, ore 8.25 ant. 

' Non ostante le smentite degli, 
officiosi, confermovì importanza 
dei convegno di Monza, Aggiua-
govi il Re e il principe Guglielmo 
essersi separati perfettamente di 
accordo?"^ 

— L'assunzione della Corona 
delle Due Bulga,rie per parte dì 
Alessandro precipita . sii avveni-
menti* attendonsi ansiosi notizie 
da Nisck, ove la Scupcina in se­
duta segreta sta prendendo im­
portanti deliberazioni. 
, -—Il generale Durando sarebbe 
definitivamente incaricato dall'am­
basciata di Vienna in luogo del 
Robìlant neo - ministro detinilivo 
degli esteri. 

—- Confermasi che il ministero 
in^ seguito alle rìvelazionìlì-ellli Tri­
buna fece comprèndere non ag­
gradirebbe « :n6mina di CMIÒ a^ 
ambasciatore presso il Quirinale^ 
Robìlant approvò, quésta decisione?* 

Ore 11,40 «nt. 

Nigra afTretta il ritorno a Lon» 
sdra ; Menabrea.è ormai andato in 
Savoia per paS"SVe a Parigi. 

—- Alla riapertura della Camera 
Ricotti presenterà un priDgetto per 
la, mdìzia coloniale. 

—- Si atinùnziano gravi dissapori 
di deputati meridionali già mini­
steriali disgustati per non ottenute 
promésse del ministèro. 

— Si smentisce la chiuslfa del­
la sessione parlamenta^f,^^ 

• 

H Presidente del Consiciio d'AmmìiiistrazioiiQ 
AUGUSTO VORlNÀLDL 

ORDINE DEL GIORNO . 
1, Modificaz-oniì degli Arlicoli 1 e ÌQ 

dHlo Statuto Sociale. 
'^'% Aumento del Capitale Sociale, 

Il deposito delle A-Zìoni per a* 
vere diritto d'intervenire al l 'As­
semblea dovrà aver luogo, giusta 

^ìi disposto dell'Art 8 dello Statuto 
Sociale almeno 5 (cinque) "^Wrni 
prima dì quello stabilito peli 'As­
semblea, e ciò a tutto • 9 (nove) 
Ottobre 1885 nelle ore d'ufficio, a 

JkDOVA presso la Società Veneta 
"per Imprese e Costruzioni Puhh. 

• ^ » 

maggioranza di voti i]^)iitt|,is!asi 
smateria contenuta nella nota som* 

! maria che sarà unita all'atto, di 
convocazione, eccetto che pelle ma­
terie contenute nel preceJeat^ ca­
poverso, in cui la maggioranza «ieve 
essere costituita da almeno.•d«& 
terzi dei voti presenti. 

I yod sono palesi, tranne c h e l i 
tratti aspersone. 

Nelle elezioni delle cariche so-' 
cìali, dopo due votazioni libere, 
ove nessuno abbia ottenuto la masE-* 
gioranza^ si ì3rocede % 
di ballottàggio fra cólWFS" che ot* 
tennero il maggior numero di suf-

^fragi. ,#i; .- •• -:-m^ ' 

Sotto le condizioni deirArt. 8 
ogni Azionista |i fio farsi rappre­
sentare da altro Azionista. 

L'Assemblea è couvocafaJ 

- " 
i-> 

•m 

h / - -

m 
'p, 

.1 ' 

*tì 

. ' • 

% 

" ^ ^ . " ^ 

W: presso la ^««23 in Accoman- ^ f l ° [ * " : : ' ? ^ j ^ ' P " ' " ? t n m e s t p 
mta GmEiAiaUe Camp. . | ^ t ° f \ ' ' " " ° ' ^'^;'" seduta straor 

:̂:i 

; ^ ^ > 

Id. presso la Sede della Società 
delle Guidovie Centrali Venete, 

r 

\ > l 

. . I 

1--: 

Si richiamano le norme dello 
*Statilto negli Articoli in calce tr^-
: scritti onde i^gignori Azionisti ab­
biano a munirsi dei poteri neces­
sari per essere ammessi,,^,airAs­
semblea. 

ART. 8. 
. L'Assemblea generale si compo­
ne dei possessori di azioni sulle 
quali siano stati eseguiti i dovuti 
versamenti, che le hanno deposi­
tate, almeno cinque dì prima, nella 
cassa della Sede, della Società, o 
nelle casse di quegli Istituti di 

e red i to che verrannó'^indicatì ne­
gli avvisi dì convocazione. • 

L'Assemblea è validarneriteròo-
stituita in prima convocazione èoUa 
presenza almeno di quindici Azio­
nisti che rappresentino almeno il 
qunto 'dè i capitale sociale, ed in 
slfòhda convocazione qualunque 
sìa il capitale, ed il numero dei 
soci presènti. 
,, Ogni socio, comunque possessore 
di I n a sola azione ha diritto ad 

T:;-..^ . -• • • • ; 

^ ' -

dinaria: 
^ a) quando Io deliberi i l iCoa-

sigìio d'Amministrazione ; 
&y dal Consiglio, e ris 

mente dai Sindaci, nei casi 
templatì odagli art. 146, 152, 153 
159, ISl 'de l Codice vegliaate. 

ART. 11. 
L « f f fhbletitfsedutaorditìaria : 

^ d i s c u t e e delibera i r ^ a ^ ; ! 
dividendi", degli interessi, u " " 

^ ^ • t ^ . ^ ^ ^ ^ l . 

T ' E I L . m ì 
(AGENZÌA STEFANI) 

Ba,^» — Il Ra giunse alle 
6.15 aniimendiane, oaseq^iato alla 
stazione dalle autorità e dai funzio­
nari di Corte. 

21 pnncipe imperialo dì Oarmaoia 

I^^jjpossesso di ogni'idieci azioni 
in pili dà} diritto ad un voto, fino 
a venti voti, e non oltre, compresi 

^^uelli dati per procura giusta l'Ar-
itìcolo 9. # 

Alla valida costituzione dell'As­
semblea in caso di modificazione 

f. 
! 

i. 

l 
la relazione àeì Consiglio' e dei 
Sindaci ; 

b) nomJii^gli amministratori 
che escono dì carica ; 

e/nomina-ì Sindaci; 
a) determina la retj,ìhpzioiie 

agli Amministratori ed ài Sindaci, 
In seduta straordinaria rAsseca-

blea delìbera ; #...,.„_ 
e) su tutti gli oggélircontem­

platì nel quarto capoverso delPaî j 
tJcolo 8. 

/ / s o v r a tutti gli altri oggetti 
devoluti per legge..alla sua conli 
petenza, e non atìribuìtì dal, pra 
sente Statuto al Consiglio d'AiB 
ministrazlone. 

•^'' 

' * ' • • ' i ^ 

ART. 12 
Ove X Assemblea non si costi­

tuisca in, prima coavocazione a 
forma del presente Statuto, essa 
si intende di pieno diritto coavo­
cata nell'ottavo giorno successivo 
al dì della prima convocazione', 
questo computato, salvo che rat tp 

disponga 

^ -

, ,„ • ,. i, 1 - j - -y. ™ ^ di convocazione disponga altri 
de 'atto drfondazione, di r i fo rmy;^ -^^^ 
dello Statuto, di prorogazione della 
durata della Società, di anticipato 

A UT; 1 

SUO scioglimento, di fusione con 
altre Società, dì riduzione, reinte­
grazione ed aumento dei Capitale, 
di cambiamento di oggetto, di e-
missione di nuove obbligazioni, si 
richiederà in prima convocazione 
la presenza almeno di venti azìo-
lììsti che rappresentino almeno un 
terzo del capitale, ed in seconda 
convocazione sempre la presenza 
di almeno quìndici azionisti che 
rappresentino almeno un quarto 
del capitale. 

i 

L'Assemblea nomina di volta^ic 
volta il suo Presidente. 

I due soci, non appartenenti al-
rAmmìnistrazione, che avranno de* 
positato il maggionfnumero di a-
zìoni fungeranno da scrutatori. 

Seduta stante verrà eretto il 
processo verbale che conterrà i l 
testo delle prese deliberazioni ed 
il numero dei voti. 

II verbale sarà firmato dlPPre-
sidente, dai Sindaci, e dagli sctWr 
tàtori. 

-'Tff. 
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periliEstérÒ'si ricevono esclusiVàfeientCbressÒ A. MAÌNZUINI e 
' - r ' - i ? - f " J j - L 
• I •' • i ! J 

e in Milano 
^̂ ^ ^ 1 . - " • L -. . '^ - : 

' r-

i, 58 àzzo Munici 
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NUO^lSSi ^GI&UTà' 
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oollapiù a l ta Bicomp©usa accordata £||Ia FrofumoHa 
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DEDICATA 
EGINA d ' ITAI i lA 

1 ^ ' 
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' • 
Sapone . . . ; MAKtìHEEIl 'A-"^, l^l imono 

Acqua Tokiia. MkUmimVVk:-' k, .Mig-ono'' 
?QÌvere Riso ,, K A B G H K I I Ì T A - A. Migono 
Musìa . ./. . . • mAKGHEiaTA - A. MÌB-oiio 

- % 

mi f0 
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( \ ^ 

' . ' u 

*jl 

.rtìcoH gar*ntit!. dÊ i tinta scevri di sostarne nocivo e purtioolsirniente 
^Sudati cbtt tutta!^.cqnftdenr.a ;i!lc,Signore elc^aatì per le loro qualità 

igicnictic, ^cr . l ì lorO^tV^itìisUa fincm e pel delicato e taato aggradevole 
lofa pronimo, : ' • - - . ; '•' •' ._ • . ' 

Scatola cdrtone con assortJcoinphh suddetti articoli L. 12 
)) elegantissima in raso . . • . . , - • » 22 

I 

Vendesi a Venezia presso L. BERGAr/iO, profumie­
re,! 170 ivFrerEerta,S. r/iarco ^ a Treviso c r a s s o , * 
PflANDRU2:ZATd, profumiere e c1iIncEÌgHeré - ' a P a d » 
p^^sso h mkye(^.\d^miO eUERR4^nrflfiimf6re.= 
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Premia t a ^pfflelna 
' • ' - ' '̂ *-:M 1 ; . •• ! * 

i©€r:,T.-. 
'5. ' ÌLa.X:ì>T: 

'^ii^'MXJìU.. APPAnEtCHIAr[\0RE A GAZi 
r ' ' - , 

Fabbrica 'e'Wpòsito 9*4ÌìiÉpe I t i raui le i i s© in ispecialìtà d'aaciugamenti 
|i«r Pontf,' ManuMtJ e Poxz'i. ; ^ ŝ  ; ^ : ' 

Lo silddettiB'Pompe Bj-Vf^ndono'e SÌ noleggiano. 
• Sì garantisce la capacità delle taedesime.,, . -

- r :̂i 

•^mmì w vBmrA. 
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P 
•' '!L^unvca;%^|^PQnope'co"' 
nosciutè oggi in Europa cho 
sbbia dato te tnigl'on rpfs 
enze per ìa sua solidità, 
oiBplicit'à', ì'èfeifilenza, eie 

gaiìza'e*pt'*i'zao.- •'•^- ' ^•" 

s p i r i e o ^ ^ ^ J I U l l i a È aiffis© 
oliff© lls|smi4«^y^|,.,; può es­
sere adclpeiata per ógni uso, 
come a servizio qi stablli-

i^^^itij fabbriche, iridimtrie, 
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^^'^ÌMi^l.^-l 
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àlbbrgtii ectì. 
i É t j^p iù soUda detl&l̂ ofla/ 

•pe, senza valxole e senza m-
terruzsoiiQ - non produca al 
4}Vtn ruraòre occupa pootìis-
Bicoo spàzio - può 'eséèr$ 
cQOs'sà tanto k; "'róanb che a 
tnòtòjre'a qùaiùhque alttaaa 
- e la sua aspìraaicna è sa-
Santità superiore a qualùn­
que altra pompa tecnica-
mente sin̂ iaĵ fegi tcono.^duU. 
;:Si fornisce laan^ quatun-

«oe ftìlro modelto^e servizio 
di ' B ^ m p a comune, per 
giardino. 
CapiieitÀ 
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giggiint® filtri-49O4.@%, t # # . 
^ 

I - ' 

0„,2.&..,la>"eatolit 
' " . ' ^ 

. 'yénàila>ir iuffroaaO : ; j : iaSPlC, 128, me 3lrWira;>A.mGl. IHalgore la:'" 
segnatura qui accanto àuogni GlgareUa. Trofans/ /« tum h f armate/a dsl flogna. 

Vendita in l ' a d o v a nelle 
• - ' • ' 

Faì5sacìe^Cornelio e P i à n e r r M a w r o i i ^ * ' f-t AM-WV;, -̂  i ^-- Ì^SUKJU-;^.^ ^•.•••Ì^ 
Bepos i to presso A M A N ^ p r ? ! in Milano, Roma e Napoli 
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• •.' APPROVATE B A I U ; 
ACCADEMIA tìi MEDICIKAi • 

2 1 PARIGI 
• . ^ì ......a:-.,-:.,- ' 

Biaawtìiiiono tutte 
le Proprietà, 
dell' loma 

Odel FERBO. 

1 40 
EUGSDuapme 
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quando l capelli sono caduti buona netto 
a tutti, non c*'è piti riniEidio!!.;. * -• 

Ma si può evitare laj caduta fortifican­
do i bulbi cfùandoi capelli cominciano'a 
cadere; è ciò si ottiene facilménte fa­
cendo lièo del Balsànrio' capillare del dott; 
fSrai^e®. — La composizione di*^queàto 
è tàió che noti presenta alcun pericolo 
per Fusoesterno. . . 

all'Ufficio ; Annwnzi del Ctidfnale Là F e n e -
zia S. Ltìca, N. 427C «d in Provinc 'H per 
pacco .pò^ta lo lire' 5 . i l 

^t 
f* »f. W ] 

l'^V 1---^ 
ì ' ? . 
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Queste Pillole sono diaiiàa efficacia 
r 

meravigliosa contro VAlìemìàf^^^ 
CloroBi e in tutti i casi in .e;m sì vupl 

? la .Pqvertà del Sangue. 

4&,sit,o,aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d'affittare, per i mesi di estate e d'autun­
no, e voleiìilg, anche subito, un 

• ••Jppertameiito,' " " 
Rivolgersi in luogo aita signora 

DEPURATIYO E BiNFEEgCmVO DEL SANGUE 

y 
•m 

B n M T T A t O DAL RÈGIO QOvKRKO lì* ITALIA 

1 

" r. r-

rSi vende ésdusivanQéntei in IWapoH, N ^ , Calata S. Marco, (Gaàa "propria) 
In boctìette I J , 1^4® cadauna -— lOcatole (ridotte in polvere)X. t-^lllf 
la scatola più r imballaggio. • ,\ 
,• , ., '• .'^•^•: LA'CMlDImàENZEÉ SOPPRESSA, i ̂  
W* Bl^ lì signor ,'IKr»^t!sl®"^S^ 

pogoo dal fu prof, GiroUmó PàglUno;^||io zio, più un documentOj con i3Ui lo desìsin 
^ quale suo subceésore: sfida à smentirTo, avanti le coaipetenti autorità, (piuttostoch 

m9 possiede tutte l^jCt^ìb^ttóiU^ritté" dv^fòprio 
' ' " ' a 

stochà 
incorrere aila"4. pagina dei Groin{i1i),J^«rtco, Hei'fù, GìùMannì Ptuglmno e tutti coloro 
fqbe audacemente e fàlSafnentè vantano <|u6sta sb&èàsipne;%*iVVGrÌe puro di non coofon-
tdere questo legittimo farmaco, coU*aUro preparatoi sotto il nóme di^ .4Ì&er/o Pa^Xxanù 
,^«;G^ùise|i£^, ir quale, óltre à non av»'alcuna afOnità eoi defunto ^ Ffóf̂ . Gij-oZamo, né 
rhai avuto l'onore di esser da lui coiVoscitito, ai permette con; audacia'senza pari, dì far 

li monzioneud| l«rnei suoi annunzi, inducendo il^pubbiieo a crederriélo parente.i^^P; 
^ Si ritenga py/masBima: Che ogni altro oyuisò ò rtcftmjno relativo a questa-specialità 
: ohe veoga faserito in qusato od in altri giornali, non può riferirsi che a dcteslabi" 
trnffiisioni, il più delle volte dannose alia saluto di chi fidnciosament© ne usasse. 

.__ __ ^_ ̂  __ 
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Esce U I e i l 16 dVgnlmést?. 
720,000 copie 720,000 

(in 15 lingue)- <if 
Dà ogni anno 90éo,^ini> 

ciaioni, Sfi figurini co-̂  
tornii,fi!S a|)pendìci<3oi^ ,̂ 

modèlli dìt téglia " 
diségni per 

lavori fenpn|.y|S^Jî  
• PREZZI D'ABMI^NiElxi 

(fraiico nel Regno) 
! : ^̂  anno sem. i^f\ 

Grande Ed. 16 9 - - 5, 
^Piccola : ,8 4^60 2,50L 

Per l'Estero 
.•'•• , - r . . i j ' . . . ' W t ó Sem 
Grande Ed. 20 la 6, 
Piccola -̂ '11/:6MBJìO 

Numeri separati L. UNA 
LA Gif'ànde Edizione ìaW 

m più 36 figurini colorati 
a l l 4 f M W o ; Gli abboi 
naraenti decórrono sólo 
dai 1 genn., 1 apr., 1 luff, 
e ottobre. ; 

PàgQfhenti onticipàti '' 
Nunoeri ài saggiPtfi l l«»-

a chiunque li^'chìe^a.'^ 
Sr.vscevoijio ubboiiùinónij al gìui'imie li»; sasigi®g20 e si ctiròpO,nymérydl saggi 

gBpatia a chiunque ne facci.a domanda praRao rammuiìstrazione del aìoroaì© |z BaccÀiolione 

i -
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y i A S . PROSPERO, N. 7 
Premiati con'̂ iWlQÌìa d̂ aro all'Esposizióne NMìonàle di'Wilano, 1881 

Vienna iB73WFiMelfia 1876 - Parigi Isfl^l-Syd^^^ i879 ~ Melbourne 1880 
, " . e Bruxelles 8880. 
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li^ FfflScaBCt I5rtsH»*a,5^^,iiJ l iquore piii ig^^eiiico conosciuto^. Esso è TÉtccomanf 
d a t o d a ' c e l e b r i t à mtidich,ti,,,ed,jì^9a»o in molti Ospedal i , Il W c i m © ^ ©reaiiìi«!a no5i| 
ss èeisé àonfonSere ppn rhóltijFernet messi m commercio da-poco tempo 0 cfiè 
non 3Qnò che in^pérfeite e ^Òcive imiìaitóhi, f̂  ÌF©rsia©<l K r a w i e a . e s t i n g u e la 
se te , facUlIft,,!^ ;digestic|>ij^,'^s!;i,i;nola r a p p e t i t o , g i i a r i sce . le> f^bjjri ìnt ,ermiMenti^iì 
m a l di capo, capogi r i , mali nervos i , m^tl di fegajo, spleen^ ma l di m a r e , : nsms^e 
in' g e n e r e . Esso è Wffis-B^Sltógto-ABltcollos 'Bè®. , ' , , ;....,, „ 

EFFETTI GARANTITI »A CERTIFICATI MEDICI ' 

i-^' 

•^isss^. t ^ i i f f i i a i q i ' i l J L l H a a a ^ i t a g a ^ B ì g M a ! ^ ^ 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL.CENTRALE .-j. 
>' V . Bengal Kishnagur, 8 !M'rtfifgip 1883 . 

pREG. S IGNORI F. t i - i BRANCA, • I -

1 " ss • . [ ? M m » - -

••^Qùalóra^i^ SS: ;LL. mi tacesbWò rage^òlezfa di pisciarmi avere il loro ce}ìeb»*a 
JE'eH'sscè M:rrttì3^ a prezzi ridotti cerne Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-
ZI ne. 

L'ottinfjo Fbrs ì©* ci iè mollò utile pei colerosi ìqnal i , non di .rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, Q ricuperano perfetta $a|ute.g|^/ 
il In generale il °Î ^M*gŝ î Brk|st®a ci riesce molto viuitaggiofeo per tutti i ma.,̂  
Ianni prì»dòiti'da questo clima èccessivamsute caldo. ,, ^^ îî -. 
' Devoiibsimò loro nervo, T. ?o?xif'F^. Ap\ 
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• fm |b. vi-, s , 3 1 . . . 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
I .Mjn I. T I » " ^ - V-LV 4 U 

; ! > :, ' ••-••'. ; v ,. Napoli, 21 Bi'cembre 1873. 
Certifico io Botioscrit to di ave re eomn inisUsito noli'O&nedale déWà; Ccnocenia 

L ^ * _ ^ 

il ffi'jeiriBcft.S^B'aiica ai convaleKcenti di Colei a con loro grandiBsimo giovamento, 
E notevole la to l le r i in^a 'a siffutìo l iquore del tulio gtsrttroonterico dei colorosi,''|i 
quali dopo cófi §er% raiiltóEtia, sogliono ave re sensibilissimA le vie digest ive. La 
prit^^fpftle aKionS è l ' a t t i v i t à ' d iges t i va che si r i d e s t a , onde il progressivo benes­
se re che i ct^nvalescenli ne r isentot ie . ' -

^ J|^é<e<Ìtco P m i a n o FRANCESCO F E D E . 
Ver }'!& rm^ìtà àf*\ì^ tìrmH d e k p t ì t t . ff tf jceyco T e d e . — • 

Il Sindaco SPINELU. 
Visto la le"aÌizztiZÌ,orte della firma soprftscri t ta del Sifidaco di Napol i , pisi P|;o-

ie t to t̂ egn*» Ì à » m » n i a * r • : . • . • . . , • • . , ^ ; . m^ 
PREZZI in 'Bottiglie da litro L. B^&0 — Piccole L. l^^^m . 

1 * 

I - -

^1:^'* HHaaBiB»ejj'3iinsefiasfli&^™w«w«^^ 

•' 
t -Il s. j, -IM/- -.s^l- r ' . T ^ ' — " - " ! •• ^ - - l . — , - - K^r:^ ^L-IJIL; o T I ^ ^ * ^ 44.^ ^ L i t ^ . 

rT^0'?N^;|i^!i;ìK5«Hi*j£m ^5Tt:5^^s»K^iSff^^'a^fiS^ 

Vixdovn, TxpogTQÌì'à del \B(^cchig(ione Corriere^VenetQ, Via Pozzo Dipiato, N, 3836. 
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